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Il mondo wireless
• 1864 Maxwell elabora la teoria delle onde elettromagnetiche che 
affianca quella delle onde luminose

• 1887 Hertz scopre le onde hertziane
• 1890 Branly mette a punto il primo radioconduttore
• 1894 prima antenna
• 1894 Guglielmo Marconi conduce i primi esperimenti
• 1895 Popov esegue prima dimostrazione in Russia
• 1897 Marconi fonda la"Wireless Telegraph and Signal Company" 
1899 stabilisce il primo collegamento sulla Manica



• 1901 primo collegamento transatlantico

Guglielmo Marconi (1874-1937)



• 1901 Wanderclyffe Tower di Tesla



The Prestige (Nolan, 2006)



• Dalla telegrafia senza fili alla radiotelegrafia 
• Sfruttamento sulle navi: esperimenti di Marconi e Jackson
• 1906 definizione dello standard SOS
• Il caso Crippen, 1910
• Marconi e il Titanic, 1912



Dal telegrafo alla radio
• 1904 Fleming idea la valvola termoionica
• 1906 Lee de Forest aggiunge un terzo elettrodo alla 
valvola di Fleming creando il triodo (audion)

• 1906 Fessenden trasmette il primo evento 
• 1910 De Forest trasmette un concerto d’opera dal 
Metropolitan

• 1916 partite ed elezioni
• Dibattito sull’idea di broadcasting: Burrows, Sarnoff



• 1912 Radio Act
• 1919 nasce la RCA: Radio Corporation of America
• 1922 Nasce la BBC
• Boom della radio negli USA
• Emersione dell’oligopolio con NBC e CBS
• Traino pubblicitario
• 1919 trasmissioni regolari in Olanda
• 1926 Piano europeo di Ginevra
• 1927 Convegno mondiale a Washington
• 1927 Reith primo direttore generale della BBC: servizio 
pubblico in autonomia dal governo 

• 1937 morte Marconi e silenzio
• 1938 La guerra dei mondi (30 ottobre)





La radio in Italia
• 1910 radiotelegrafia riservata a usi militari
• 1923 Ranieri e il Radio Araldo
• 1924 nasce a Torino l’URI (Unione Radiofonica Italiana) 
che diventa concessionario unico

• 1925 monopolio URI, nasce il periodico Radio Orario
• 1928 diventa EIAR
• 1930 nasce la SIPRA
• 1933 Radiorurale
• 1950 programmazione su tre programmi



La radio in guerra
• Radiodiffusione come arma totale
• Propaganda e manipolazione
• 1931 Giappone e invasione della Manciuria
• 1938 Anschluss
• 1935 Italia in Etiopia
• 1936 guerra di Spagna
• Goebbels e la propaganda nazista
• BBC e Radio Londra



La radio. L’arte dell’ascolto 
• Potenzialità artistiche del medium
• La radio «organizza il mondo per l’orecchio» R. Arnheim, 
(1936)

• Accoglie tutta la comunicazione sonora
-verbale
-musicale
-ambientale
La struttura nel tempo programmando le nostre giornate
• Prospettiva transnazionale del medium



Il suono registrato

Thomas Alva Edison (1847-1931)



Mentre 
l'amplificazione del 
suono è una pratica 
molto antica,  
probabilmente 
coetanea dell'uomo, 
la registrazione 
sonora è  
relativamente recente.



Nel 1877, mentre sta lavorando al telefono, Thomas
Alva  Edison lavora sul fonografo, uno strumento in 
grado di  incidere suoni su fogli di alluminio.



Edison è uno dei grandi inventori
del tardo XIX Secolo. A lui si
devono grandi progressi in molti
ambiti della scienza e della
tecnica.
Tuttavia, come spesso  accade 
nella storia dei  media. 
L'inventore non  aveva chiaro 
l'utilizzo che  sarebbe stato fatto 
delle  sue invenzioni.



“gathering up and retaining of  
sounds hitherto fugitive, and their  
[later] reproduction at will.”  
Edison, 1878



Una nuova forma di scrittura?



Per Edison, il fonografo doveva avere utilizzi  
professionali o di ricerca, ad esempio:

-la certificazione di contratti fra persone

-la conservazione di lingue in via di estinzione

-la documentazione di eventi pubblici



“to preserve the accents of the 
Onondagas  and Tuscaroras, who are 
dying out.”



Nel 1878 Edison fonda la Edison Speaking  Phonograph Company.
È un mezzo per vendere i diritti di esibizione del  nuovo macchinario in varie zone 
degli Stati Uniti.  Il fonografo viene mostrato in tutta la nazione, nel  contesto di 
fiere, circhi, feste, ecc.



“There was something weird and  uncanny about the little 
machine,” as  it then “expressed itself,” and “the  same 
sounds floated out upon the air faint but distinct.”
The Washington Star, 1878



Assistere a una 
dimostrazione  del 
fonografo offriva due  
possibilità di divertimento:

-Partecipare come spettatori 
al  progresso tecnologico
dell'epoca

-Prendere parte a un 
evento  giocoso e
carnevalesco

Il pubblico ascoltava di tutto: 
letture  di Shakespeare, canzoni, 
suoni di  animali, ecc.



Nonostante il pubblico preferisca gli  usi “giocosi”, 
Edison continua a  promuovere l'invenzione come utile  
per fini professionali. Ad esempio  dichiara che il 
fonografo “distruggerà  il mercato della carta
stampata”.



Le cose vanno in modo molto diverso...



“The social meanings of new media are not  
technologically determined
[...]. The technology in this case proved to 
be  fertile ground for reinterpretation.”

Lisa Gitelman



Il fonografo genera interesse soprattutto per usi 
“ludici”  (musica, barzellette, suoni di animali).

Inoltre, gli “imitatori” di Edison sfruttano proprio queste  caratteristiche del 
suono registrato.





Conclusioni:

- Il fonografo è “riconfigurato” dagli utenti

-Il fonografo porta a dei mutamenti anche nel modo in cui intendiamo la
musica, la scrittura, la voce
-Il fonografo presuppone una nuova forma di scrittura e di materialità

-Il fonografo inaugura l'era della musica (e  del suono in generale) 
come bene



• 1887 Grammofono
1889 Emile Berliner  fonda 
la Berliner  Gramophone, con 
la quale  inizia a 
commercializzare i  propri
dischi.



I dischi di Berliner sono in genere  incisi su un 
solo lato.
La qualità sonora è molto inferiore
a quella di un cilindro.

Tuttavia hanno successo perché:
- sono facilmente trasportabili
- sono più economici
-contengono registrazioni di ogni  genere, 
dalla musica colta alle  canzoni per bambini, 
dalle voci di  persone famose ai versi degli  
animali.







Tenete i mariti in casa!



Il suono registrato diviene così un bene, che può essere  venduto, scambiato, 
messo sul mercato e che ha un  costo che dipende dai costi di produzione, ma 
anche dal  suo valore culturale.

L'intuizione economica di Berliner ha tale successo che  dalla sua azienda 
derivano case discografiche ancora in  attività:



Tuttavia la musica era un bene anche prima  dell'invenzione dell'industria
discografica.



Con l'invenzione di Berliner, tuttavia, la musica, anche  quella colta, diventa 
un passatempo popolare.

Mentre la possibilità di registrare suoni professionalmente  rimarrà per lungo 
tempo ad appannaggio di pochi,  l'ascolto della musica sarà, lungo tutto il XX 
secolo un'attività estremamente pervasiva e, in alcuni casi, identitaria.

Alta fedeltà (Stephen Frears, 2000)



Conquista dell’ubiquità
• Banalizzazione delle forme di comunicazione
• Riti sociali
• Tappezzeria acustica
• Integrazione con altre attività
• Costituzione di un ambiente (individuale o collettivo)
• Isolamento



Nel Novecento assistiamo infatti alla MOLTIPLICAZIONE dei media.
• Fonografo
• Grammofono
• Radio 
• Registratore a nastro

• Dischi di diverso standard – giradischi multistandard (33, 45 giri)
• Miniaturizzazione del registratore a nastro
• Stereofonia, mangiadischi
• Musicassetta, walkman
• CD
• Digital Audio tape, Minidisc, lettore CD portatile, 
• MP3

The Royal Tenenbaums
(W. Anderson, 2001)




